
rir di una cometa fosse l’ annuncio della morte di qualche 
persona eminente per dignità. Margherita applicò a se il 
fenomeno veduto. L ’ attaccamento della regina di Navarra 
pel re suo fratello si manifestò durante la prigionia di que­
sto monarca. Recatasi a Madrid ella parlò con Carlo V c 
co’ suoi ministri con una fermezza che li astrinse a trattare 
il loro augusto prigioniero coi riguardi debiti al suo gra­
do. Ella non si prestò per un ingrato, poiché Francesco I 
le testimoniò in ogni occasione la propria riconoscenza. Egli 
la chiamava- sempre la sua carina. Il re suo sposo le so­
pravvisse circa sei anni; essendo morto a Pau il a5 mag­
gio 1555, non lasciando della sua sposa se non Giovanna 
d’ Albret, tanto celebre pel suo zelo per la pretesa rifor­
ma. Quando Margherita mise al mondo questa principessa 
l’ anno i5 2 8 ,  gli Spagnuoli con insipida celia dissero: 
miracolo! la vacca ha partorito una p ecora , alludendo 
alle armi di Bearn che sono due vacche. Il re Enrico fu 
per qualche tempo barcollante nella fede; ma ebbe la gra­
zia, giusta Sponda, di morire nel seno della Chiesa cat­
tolica. Questo principe aveva l’ anima veramente regia. Car­
lo V dopo aver attraversata la Francia diceva non avervi 
scontrato che un uomo solo, cioè il re di Navarra.

ANTONIO di BORBONE e GIOVANNA D’ ALBBET.

L ’ anno i 555 ANTONIO di BOBBONE, duca di Ven- 
domc, nato il 22 aprile 15 18 da Carlo di Borbone e da 
Francesca d’ Alencon, succedette con piovanna d’ Albret di 
lui sposa, figlia ed unica erede di Enrico d’ Albret alla 
corona della Bassa-Navarra, cioè a dire alla piccola por­
zione del regno posto al di qua dei Pirenei. Giovanna di 
Albret aveva sposato prima il i 3 luglio 154« Guglielmo 
duca di Cleves che P abbandonò quasi subito per far la 
pace coll’ imperatore contra il quale erasi dichiarato. Gio­
vanna si maritò in seconde nozze il 22 ottobre i 548 a 
Moulins con Antonio di Borbone, discendente da padre in 
figlio da Roberto di Clermont, quinto figlio di San Luigi. 
Questo principe fece una singolare speculazione per ricu­
perare il regno di Navarra. Ei spedì un’ ambasciata in
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